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Nell'ordine circolaro pubblicalo dalla Eminenza Jìiìn 
del Sig. Card. Gizzi Segretario di Stato si contengono 
principalmente due cose, appartenenti a la giurisprudenza 
legislativa commerciale, e procedenti ambedue dalla Mossa 
causa 'I", — alcune disposizioni declaratorie, distinto 
in cinque articoli intorno all'arresto personale da doversi 
esprimere nello sentenze de' tribunali di commercio 2". 
un ammonizione o ingiunzione ai giudici intorno ai bi

glietti all'ordine, perche non vi si nascondano usure illecite. 
Dissi procedere ambedue le cose dalla stessa cagione, 

e cosi e veramente. Imperocché, risalendo all'origine, e da 
sapere: rome fin da quando fu adottato e promulgato negli 
Slati della S. Sede (non altro mutatone che l'idioma) il cod. 
di com. franc, col titolo di regolamento provisorio di com

mercio s'introdu.se l'abuso di nascondere sotto forme com

merciali obbligazioni merameato civili per costringere del

l'arresto personale il debitore L'usura massimamente, 
i|uisl,i peste proteiforme delle convenzioni umane, trovo 
ben to.slo di che larvarne e crescere le sue frodi; e quella 
delle formo commerciali che più le piacqti", furono i cosi 
detti biyhetUi o pagherò all'ordine; ne'quali rou una sciu

pile' espressione di debilo per valuta acuta, in denaro, in 
merci, in conto, o in qualunque altra maniera, — come olle 
(ambiali, senza intervento di testimoni o di mediatori, 
senza saperlo altri che colui che le soltoscrhe e colui 
che le fa sottoscrivere, si può simular di leggieri qua

lunque soffocazione , simulata può speditamente recarsi 
ad eQ'etlo. Ciò accade per verità anche in Francia ed 
altrove. E il genio di quel grande ( « dell'Italico Sol 
larga scintilla » come cliiamollo nell' Ausonio il nostro 
Mamiani ) che folgorò Ira P armi nelle battaglie, e seppe 
■ Splendei e al tempo slesso nelle discussioni del Corpo 
Legislativo, lo previde, quando chiamato a revisione 
limanti a sé il progetto del codice di commercio , fu 
ripresa nuovamente, interloquente egli stesso, la discu,

sione su gli art. 636 e C37 ( eorrisp. agli art. 006. e 
607, del reg. nostro) , ossia sul punto gravissimo di poler 
discernere ne'biglielti all'ordine « sei segnalarli fo.suro 
negozianti o non negozianti » come ancora « se la obbli

gazione nascesse da atto commerciale e no » e ciò tanto 
all'effetto di determinare la competenza, quanto a quello 
più duro di pronunciare o no l'arresto personale. (1) 

Ciò accade dunque anche in Francia e in altre parti, 
e continuerà, credo, ad accadere perche ritta donee li mii

nes, ubi homines e perchè secondo il detto moderno «fitta 
la legge, vien subito appresso la malizia per eluderla » 
Ma in questa nostra Uoma (come tacerlo.') accade ancor 
più. E chi volesse indagarne le cagioni non laideiclibc 
a trovarle. Ma queste io tacerò, lasciando che le pensi 
ciascuno por se medesimo. Dirò piuttosto ( e a lo scopo 
dell' assunto non si può preterire) : che questi biglietti 
all'ordine, Armali appena dal debitore e conseguati a le 
mani del creditore, raro è che rimangano presso lui per 
esigerli a la scadenza ; ma sono trasferiti in altri e 
messi in giro per la piazzi , non altrimenti che le cam

biali ; spesso naturalmente, e per vera uecPssila di traf

fico ina più spesso ancora maliziosamente per aggiu

guere lauli creditori qu.uili sono i cessionari! <> giratari!; 
e quindi più difficile a seguire ne' suoi rivolgimenti la 
frode, più dura la condiziouc del debitore. 

Propagatosi il pessimo giuoco, e incomincialo a levar

ono il grido, ( parlo sempre di ciò eh'e avvenuto qui 
nella capitale) impresero a porvi un rip.uo i Ire sedenti 
in questo tribunale di commercio, dove in primo grado 
di giurisdizione sono portate tutte le controversie com

meniali. e dove i possessori di tali biglictlli all'ordino 
«on fallano per termo di portare le lori, ondi, aver nella 

( i ) l<cgis <:iv. ut com, de la France rod. de com preces
Vcili.iui ,ui Coliseli d' BUI , seeauce du 'j8 Juillct 1J07, 

speditezzi di (ali giudìzii, e nel mandato su la persona 
il mezzo 'più potente all' esercizio delle loro azioni. 
Videro dunque non esservi iu tulio il regolamento un 
articolo, donde potesse aversi il dello riparo chiaramente; 
e che se pure alcuno poteva desumersene dai citati ar

ticoli 606 e 60T ora d' uopo indurre in essi una inter

pretazione per cosi dire suppletoria. 
Nel primo de'detti articoli , contemplando il caso che 

ne' biglietti all' ordine non siami che firme di nonne

gozianti ( s' intende che non sieno tali ne il soscrillore 
nò i giranti ) e il caso altresì che possa derivare da 
operazioni noncommerciali, si dà facoltà al reocouvenuto 
di chiedere , che la vertenza *ia rimandata ai tribunali 
civili. (1) Nel secondo , posto P altro caso „ che il bi

glietto abbia nel medesimo tempo firme d' individui ne

gozianti e d'individui nonnegozianti „ e similmente ,, 
che non sia stato fatto, por operazioni di commercio, traf

fico, cambio, banca o media/ione, si permette si in questo 
ca«o ai giudici commercianli conoscere della vertenza 0 
proferire giudizio, ma si vieta loro di pronunciare con

tro (' nonnegoziunli V arresto personale. ('2) Disposizioni 
savie nel loro concetto ambedue , m.i difettanti e in

complete. Perciocché mane 1 iu ambedue la norma a co

noscere chi sii o 110 commerciatile, cioè a dire, secon

do P ari. 1 del regolamento , che l'accia la sua profes

sione abitualo di atti di commerci,)., E lasciando que

sto , che concederemo potere apparire dalla frequenza 
degli atli medesimi , ondo nasce la notorietà , manca 
però certamente l'altra norma più grafo per conoscere 
« se 0 no il biglietto abbia avuto origine, da un atto 
di commercio ». 

Stando pertanto ai delti due articoli pano ai giudici 
del tribuuale di commercio di Jtoma retto ed utile di

vìsameuto lo ammettere , dove ne fosse bisogno , per 
modo di regola contro l'espressioni del biglietto all'or

dine si fatta pruova ; speci ilinentc nel caso contempla

to dall' ari. 607 , indubitatamente più duro, vale a dire 
quando si trattasse di pronunciare P arresto personale. 
Ma sebbene concordi quanto all'ammissione della pruo

va in genere , furono discordi in ispeeie : se si avesse 
ad ammettere in tutti i casi : e più discordi ancora n 
se no incombesse il poso al possessore del biglietto all' 
ordine , o al debitore » . 

Non si giunse a stabilire una massima costante. An

zi dopo aver ondeggiato aleno tempo in quelle dubita

zioni , nel cominciare dell' anno 1843, succeduti altri 
a quo' primi giudici , deviarono dalle loro traccio , e 
si volsero a cercare il rimedio desiderato nelle Dispos. 
log. e giud. dite da Gregorio XVI. nel 1834. E' iu 
quelle al lit. XIV. sez. IX , dove si parla dell' arresto 
personale un paragrafo che dice « Nelle sentenze , che 
« condannano al pagamento di una somma non vi sar.t 
(i bisogno di ordinare V arresto personale del debitore : le 
« condanne pronunciato dai giudici o tiibunali debbo

« no eseguirsi con tutti i mezzi permessi dalla leggo », 
Dalla disposizione del detto paragrafo si pensò trarre 
un freno alla malvagità delle usure volale sotto i bi

glietti all' ordine , non pronunciando espressamente il 
mandato personale ; e per ragione di coerenza , genera

lizzata la massima a lo sentenze tulle quante , dal 
I8'i3 in poi non se n'è veduta emanare da questo tri

bunale di commercio più una, in cui sia=i espresso l'or

li) Ecco il lesto doli' art. 6»6 ,, Allorquando le lettere di' 
„ cambio noti saranno reputale che semplici piomesse a termi
,, ni dell' ari. 107 o allorquando i biglietti all' ordine non avran
., no elle firme d'individui non commercianti , u non avranno 
., origine da operazioni di commercio, iraflìco, cambio , banca 
,, o «eusaria, il Uibnu.ile di commercio siià ob l i a lo di rimotte j 
„ re I' aitare al tribunale civile, se ne viene richiesto dal cou
,, venuto. ,, [ 

(a) Alt, O07 ,, Allorquando (piente lettere di cambio . <• questi 
„ biglietti avinino nel medesimo leinpo delle firmo d'indivi» 
,, dui 111.goz1.1nl1, e d'individui uuu negoziami, il Itibunale di 
., comineicm ne giudiclii'i.V , ma 1! tiibunale non potrà ptonun
,, t u i e l'ai resto poponaie , conilo gì'individui non negozienti 
., ,1 mono cli'essi «fri siano obbligali in occasione di oporazio
,, 111 di commercio, tiafiìco, cambio, banca, o mediazione, 0 che 
,, V esecuzione personali, ucu compete aoehe secondo la leLjge 
,, civile 10 quel e ito. , [ 

dine esecutorio contro la persona ; restando onninamen

te all' arbitrio di quegli, al cui favore le sentenze era

no proferite , lo usarne o il non usarne a suo arbitrio. 
Non piacque la nuova massima ne alla curia ne ai 

commercio ; o mentre desiderava»! da tulli i buoni , 
che un rimedio in realtà al malo venisse apposto, quel

lo fu riputato universalmente irregolare , inutile , peg

gioro del male medesimo. Noi non vogliamo qui far cen

sura di alcuno , 0 molto meno di tali , che per la no

biltà del loro Officio, por la integrità e lo zelo con cui 
lo disimpegnano , ed aggiugneremo eziandio per la no

tizia antica do' loro pregi personali professiamo avero> 
nella onoranza che meritano. Ma vuole debito del no

stro assunto , che si ragioni della cosa liberamente. E 
liberamente ragionandone , ci ascriviamo ancor noi alla 
opinione universale , 0 diciamo : non esserci sembrata 
giusta nò provida la massima novellamente adottata. E 
come chiamare provalo divisamcnto il commettere al mal 
talento di un creditore , spesso usurajo , com? si dis

se , e quasi scmpro immite e l'urenlo , o all' avidità di 
un cursore prezzolato , il commettere , ripelo , la li

bertà personale 0 con essa la dignità di un padro di fa

miglia, di un cittadino , della quale niente v' ha più 
prezioso nella vita naturale e civilo , e che le moder

ne legislazioni , fondate su P incivilimento, vietano al

l' individuo stesso il porla a pericolo por particolari 
convenzioni ; considerandola non tanto come una pro

prietà individuale di ciascuno, quanto della repubblica, 
che di questa sacra proprietà è depositaria o tutrìco na

ta per so medesima ? E che diremo delle coutradizioni, 
dello anomalie continue che uè derivavano ? Il debito

re tradotto 0 no al carcero , secondo l'audacia e P i:v. 
maggiore o minoro del creditore ! Quindi tradoltovi chi 
non dovevasi , non tradottovi ohi si doveva ! E quindi 
ancora un dubitare di parli e di difensori , un ricor

rere frequente ai tribunali superiori, un prolungar d'o

dj e di litigi senza fine! 

Ci sembra poi che il divisalo provvedimento foss 
anche irregolare, cioè non autorizzato né direttamente iw 
indireltameuto da alcuna legge, La disposizione del ci

talo §. 1386 noi riteniamo che sia soltanto in materie 
civili, 0 che non possa estendersi a le commerciali. Nolle 
cause civili sia boue che non siavi bisogno « ordinaro nello 
sentenze l'arresto personale del debitore » perchè in quelle 
non essendo luogo all' arresto della persona se non ohe 
in difetto de' botti secondo P antico assioma u qui >wn ' 
kiibel in bonis luat in curpore » ossia msiidtailamenti; ba

sta il ril.,sciare l'ordine esecutorio in genere, da eseguirsi « 
con tulli i mezzi e ne' modi permessi dalla legge » vale 
a dire rou P accennala gradazione, prima su i beni, po

scia, mancando i beni, su la persona. Che anzi se in tali 
sentenze si cpiintesse, che il mandato e reale e personali, 
potrebbe per avventura nascere iu monte al creditore la 
idea di eseguirlo prima su lu persona che su i beni , 
come più gli fosse in grado. 

Ma no' giudizii commerciali, per una eccezione lulU 
propria indotta ab antico in favore del commercio, la 
esecuzione procede di pari passo su i beni e su la per

sona ( l ) o appunto perchè tutta cosa particolare e di 
eccezione, si vuole, che nel mandato dal giudice fosse 
pronunciato espressamente. Nell'editto I giugno 1821 del 

Card, Consalvi di eh: meni: premesso al reg. di coni, > 
intorno a la procedura da eseguire nelle cause comniei

morcinli, tra le altre regole si legge ancor questa. ( 2 ) 
Ollie di elio pel noto argomento della disci etica si deduca 
bastantemente dal citato art. 607, dove dicendosi » the 
(i il tributilo non polra pronunciare l'arresto personale 

(1) Sarebbe difficile il dup con precisione quando questa ecce
idilli per le caijAe di cominci ciò abbia avuto ornjine nelli giuu
sprudenza coinm^n ciale Italiana. [11 Fi ancia parod ie lease at tem
po di Luigi XtV per la celebre ordmauzo del ititi;• Fnnjr Kapp. 
ni Tribunale mil' armato ^manale. 

li) Art. 41 — La. esecuzione personale 1 he compele pei 1 
., giudicati (U cominci ciò, si deve espi miei e nul ir and ilo e si può 
,, esercitale cuinulativameiile 1 )llu ieale,cioó colla lifwrlJ di va
,, rure , ed esercitale o lima a I' alila nell' isti sou mudo , clic 
, sipiatiCJVa q u i n l o v eia obblyo camc 'u le , , . 
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* cantra s>f U\4W.id*ì tiOTv wgfitanti „ si argorawitn, ibe 
«.ontra«i u«gn«i*nU fe pronunciarsi, K s» m l $ |r>H> 
del raatapr»prio Gregoriano dopo nvor dotto « en*" <i"# 
« i tjaaW fctMito. sofferto condanno giwlizirfti jrìr cause 
■». di ««mwcrcio saranno sottoposti «IP arresto personali» 
tv nuche «ndipemlcnlemonto dalla manetmjìa o insufficienza 
« de' loro beni — si aggiungo •* In questi casi l' ar

« r«st<» del debitore può. essere cumulato cot pignora

li «enlo dei suoi hoiiiì il creditore è in facoltà di va

ti riare me/zi di esecuzione, passando. dal pignoramento 
« all'arresto, r, vioevorsn, silnza bisogno di precedente 
« rinunciarse, dissi, ivi si logge quusta disposinone ; 
ciò non sismica altro se non che il rreililore ha in fa

coltà sua P «no e l'altri) me** >, mmuhttìramente, simulla

■ncaminio a sperimcniiir la sua a/iom, posciacrltf nella 
tenlenza e l'uno e l'altro RIÌ e stato accordalo; non giìi 
ci» Pun» o Pallrq può nella sentenzi essere taciuto, 
contro la natura «V ghidizji commerciali , contro li 
sanzione cliiarissiitin uV citali art. 007 del regol, n \\ — 
dell'editto non debba opprimersi. 

Questa è la Moria genuina de' faltl, quo,la la condì

lione delle coso tosino ai giorni passali : cioè che per 
ovviare al male dolio usure etilati* massimami'iiU nei la

ghetti all' ordine, so no conimulli'va un altro in nome 
uellty legge, senza rimediare a quel primo. 

In questa condizione di coso b venuto l'ordine circoli. 
re de' >*> fyarzo a) One, quale ni scorge dal contesto, dì ri

parare all' mio ed all'altro. 
I'M in w o quanto al prlnr» dell' arreco pmonule niant

feslniwille e pienamente vi si ripara, Neil' articoli. J. sì 
«filino " che f« sentenze de' tribunali di commercio do

ti vranno esprimerà so u contro chi potenti» ossero esegui

li le medianin l'iirresto personale ; u che i» difetto di ciò, 
n nnrorrlin siano stato pronunciate contro individui coni' 
« morcianti, o contro individui mm commercianti per fl
it pe azioni di commercio sarannocseguibili co) delio me/

i /o in sussìdio Rollatilo , n forma di ciò eh* è prescrìtto 
«■ nella parte 111. lit. Hsez. 9 del motoproprio 10 No

li vembre iS34. Si dico n.ll' articolo, II. che il creditore 
« potrà servirsi del mezzo della esecuzione personale in 
n sussidio , anche ne' casi in cui è vietato ni tribunali di I 
<• commercio il pronunciarlo direttamente. *■ lì ned' arti

« s ^ o IH. si ricorda la regola  che le questioni eoneer» 
« nonli l'arresto della persona in virtù di sentente COJH

e morciali, non dai tribunali di commercio ma dai idbu

•> nali rìvìli debbono esiur decisi » Afiuichè poi 1» disno

Ri/ione provveda insieme all' avvunlro e al passato, ri

volgendo addietro gli occhi nlle sentenze che pronuncia)** 
prima (secondo la Jctt» in a ss ima del 1H4i ) non fosseivi 
ancora eseguite, o eseguite, non ne fosse consumata la esi

tij/ionfi, m'i due articoli sgueiui IV. e V. si prescrive 
roerenlamenie al principio putto nelf articolo f. ciò elio 
nell'uno e nell'altro caso dee farsi, 

Non era possìbile che sodo il pontificalo prov'videntissi

ni» di Pio IX tale un rimedio, e prontamente non si pones

t,i' *. che gl'inconvenienti di sopra accennali intorno alla ii
fcerlfi personale de* suoi sudili i VNMV avessero iid tesser Volli 
da Lui : che questo (Unito inestimabile, già non poco alla 
forza delle consuetudini e delle leggi commerciali sacrili— 
«'«lo, avessu ad esserlo c/.ituidio ni capriccio e alla durw./a 
di un creditore. Ed era impossibile altresì , che in questa 
parto l' ordiuu circolare non fosse ricevuto con plauso , 
quanto no ha fallo la Curia in leggerlo e iu udirlo, 

Mi duolo però di non poter dire lo stesso, e rallegrarmi 
ugualmente della seconda parte dulia circolare, conqualo si 
e inteso rimediare al primo male delle usure cupo rie sotto 
J'aspr.tlo di convenzioni mercantili, e segnatamente de' bi

glietti all'ordine ; da cui secondo quel che abbiamo esposto 
ebbe origine l'altro del non pronunciare esprossamenterar

rcsto personale nelle sentenze. E giovandomi della licen

za accordatane noi 'j 2 tit. II. dell' editto de' 13 Marzo 
MI la stampa , ne' limiti proscritti dal § 3. e 4. , con lui

la quella rovereiu» che si richiede nella bocca o nella pen

iti, di un suddito sopra una legge Sovrana, e legge emana

la in nomo di Pio IX. , diro la opinione mia : la dirò 
an/.i in argomento di vener.uiuiii* e di alTcllo verso tulio 
( iti che nel venerando nome di Luì a bone della cosa pu

ibi ira è ordinato. 

$t tì dunque intesi nulla seconda parte dell' ordine cir

(Ttriw* ,di apporre un rimedio al detto male, (.'osi in fatti si 
«lU'tsfav.apertamente « Essendo pervenuti a Sua Salitila 
« mollai (jqcldmi su l'abuso, che si la delle formo rommur

« fiali, pejr dare ad obbligazioni moramente civili le coti

li seguenze esecutorie delle obligli/ioni cambiario; e ciò 
* .massimamente sotto l'aspetto deVosi detti biglietti all'oi

* ina; che speotO(ir*euoprono illecite usuro ; cosi la stus a 

vi foulii!» S»a por fijyi»w ad Ufi late i«e''>r.v<mitmto . . . 
» , , . . Hft puteiia es»«re, l'Ite l'amaro della venta, del

ia githiub, della buona lede, «Uè l'io IX. vuole senza du

W» proteiie tra «udii sudditi,,» quella, malvagità non rima» 
liesse indignato , e non volesse che visi apprestasse un r i 

medio 
Ma vi 6 italo apprestato riialmrnlu ? t. vero rime

dio e sulliciimto tjuello, che ivi s'ingiunge ? A TO'! sembra 
che no. Mi sembra, che tolto pt* Ja prima parte della cir

colare it falso Mtut'dio del 5843» il male osisi» tuttora. 
l,e parole che sieguono nfcl luogo coritni» dianzi, noi» 

ciiuWnijbno nit'Un» ih*«l9fatofin, alcùnii disposizione ; ma 
Milo un' ammonizione, come si disse, o corno potrebbe dir»» 
un memorandum ai giudici commerciali { di non dcfleltcn* 
ne'loi'o gludi/.ii da ciò che intorno «Ile cambiali cui bigliet

ti all'ordine in quattro art, del regolamento di eommt'rcio e 
statuito « Per ovviare mi un lab* inconvimiente (cosi ivi ) 
« ci ha ordinntu,rlie venga nel Sivrano suo nome hit uh il > 
« n tulli iMngUtrntirommeri'iiili la ililigenteos'servun/a de

li gli art. 10", 181,006 W., d,l legolnmcnlodi commci

« ciò  Nel primo ilv*' quali articoli sta scritto  the so

li no reputate semplici promesse tutte le Iutieri! di cani

li l>io contenenti suppósi/ioni, sia di nome, sin di qnilil.i. 
« sin dì domicilio, «in dei luoghi donde sono trutte , o 
« nei quali sono pagabili  Nel scctuitlo  che tulle le 
ii disposizioni relative alle lettere di cambio sono appli

« cubili ni biglietti o pagherò all'ordine, senza pregiudi

« zio delle dis'iosi/iolii relative ni c.tsi previsti ucll'ulli

« ma lihi'O de! presente rcgolnmcutu « \c( ler/,u « uri 
quarto cioi* nel tiOtì e nel 607 , sititi indienti appunto 
questi cast e qtièMe diipnsi/iotii; clissetulo già cululu 
nel decorso dì questo ragionamento il favellarne, pillili 
una volta, stimo iuutilc il riportarne qui il contesili di 
nuovo. 

Certo uà amo mi/ion.*, un ine tir t ii'ii'n . Lillo a' pub

blici Magistrali con pubblica ordiuutiz i in nome Sovra

no ,. di Diserrare diligentemente le leggi „ ò sempre oppor

tuno; nvvegnncchè si debba crederi*, che già tin da quan

do l'uomo viene dello all'alto e grave otlieìo di ammi

nistrar In giustizia, e sappia, e voglia, « s'ingegni am

raitiislrarlit secondo le leggi. delle quali egli per la stessa 
plcziou sua diviene iul**rpri'te custode ed esecutore: è 
un precello cleiuenlure clu*. sta nelle histituzioni di Giu

stiniano al lit. de ojj'. jud. « Kt quidem in primis illud 
n ohservacc debet Judi*\. ne aliler judicet quain legibus out 
n ci>*islftnt«>m'6tn prodttxm ili. « K nella formula del giu

ramento che si faceva prestare ni tempo di (ìiu.,tihin

no agli OlUciaU pubblici nello assumere il loro ministe

ro « UOM'IS' aiiU'iu imponam suppliciiun Hrunduin k

ii yem , et justilism in publicis pri\atis((ue coitlraclibus 
a ei< servabo. » Ma dove alcuna di queste leggi fosse 
tale , da non poterne avere timi norma adequata e sicura 
per applicarla ai casi particolari, uenunomi iuterpretaliv.v 
nienlc , o perché pula, rispetto a la particolarità dei casi 
troppo vaga , o perche implissa ed ambigua ; poco var

rebbe al giudice in questo caso qualunque ingiunzione « 
qualunque buon valere di osservarla con rettitudine, lo 
questo caso egli avrà bisogno dell' oracolo del Legisla

tore ; il quile purlandu nuovamente su la legge hi sua 
attenzione, la compia in ciò eh' è imperfetta, la dichiari 
in ciò eh' è dubbiosa. 

Ora di questo o perfezionamento , o dichiarazione ema

nante dal poU're Sovrano noi erodiamo stavi dì mestieri 
ne' quattro articoli menzionati KIT, Itfl, G0G, o GtlG, fra 
loro connessi quanto ai due punti della comprtoiisn, e. del, 
l'armiti personale ; e le quistioui elio intorno ai punti 
suddetti si fanno nel Foro da lungo tempo, e le dubi

tanze de' Giudici co' differenti contili per rimediarvi, lo 
mostrano chiaramente. Molto si pondero e fece da quei 
dotti giureconsulti che, nel 180G e 1807 compilarono in 
Trancia il cod. dtromm. per determinare il vero carattere 
del biglietto all' ordine n se avesse a considerarsi dì na

tura sua conio un titolo coi querelale, e in tutto simile 
alla lettera di cambio, si eli • bastasse lo averlo sotto

scritto per diro che il soscriltorc fece un atto di com

mercio , o perciò a tutte, te conseguenze di un' atto dì 
commercio si sottopose « ovvero n se ritenendo tuttavia 
P indolo sua primitiva n'ei'if, divenisse comiwrciale soltanto, 
quando tra commerciatiti fosse adoperato. » E quindi, co

nio da discussione nasce discussione, da lesi, tesi, fu agitato 
eziandio » se, a qualificarlo come alto di commercio si voles', 
sero a la promessa del pagamento aggiunte queste parole 
sotto la legge di commercio: quali parole trovando nel bigliet

to all'ordine avesse a considerarsi siccome alto commer

ciale, senza più; omessa qualunque indagine su la vera 
natura dell'alto e su la person i » Filmimene dopo lungo 

diqniUro innanzi il Consiglio dì Stato, e iimar.i lo stessa 
Imporadoro Napoleone, come dicemmo, la risoluziono 
si posò iti questo massime : CHE il biglietto all' ordine» 
firmato <ft individui nonnejosiaftti, e non avonto origino 
da operazioni di commercio, tronco, cambio, hniiéH,, o 
sensnrtn, ò una mora obbligazione civile, che non può es

sere portata ai tribunali di commercio : CHE il biglietto 
all'ordine contenente insieme iìrmo d'individui negozianti 
e il' indivìdui nonnegozianti è al tempo stesso una obbli

gazione commerciale po' primi, una obbligazione civile 
po' secondi : CHE in questo caso pel bene del commer

cia ì tribunali commerciali possano giudicarne, ma non 
possano ne debbano pronunciare contro i wmntgosianti 
P arresto personale; eccetto i casi, in che la obbligazione 
derivi du una operazione commerciale. « Cosi ( dicevasi 
n conchiudendo ) si accorda al commercio lutto ciò che 
a il commercio nel suo interesse bene inteso può aspet

» tur dalla legge . . . . Andare al dì là di questi termini 
a sarebbe un mettere i iionnegoziniili nella dura condi

li /ione di non poler più far uso di un modo dì obbli

» ga/ioim {à'un papier), clic usuro moderatamente può 
» esser loro di grande utilità nelle convenzioni della vita 
« sociale . . . . Andare al di la di questi termini surebbo 
n un estendere la facoltà di sottomettersi a la carcera

li zioue ; quando è dell'interesse pubblico e della mitezza 
a de' costumi nostri, che questa sia limitala il più elio 
n si può. a Su tali massime furono redutli gli art. 0313 
e IV.17 , nel Consìglio di Stalo : o il genio dì Napoleone 
contribuì anch' egli u la saviezza di questi prìncipi*! (5). 

Ma il lenoni del detti articoli, come ancora del 107, 
(e perche dubìtcremo il dirlo?) non condusse la cosa 
lìti dov' era necessario. A conoscere se il soscrìttore del 
biglietto «IPordinc è o no negoziante; e più ancora a di

scerned*, se il biglietto ha avuto origine da una operazio

ne dì commercio, sarà o no ammessa la prova contro l'ap

parenza coininerciale che mostra nel suo aspetto ? E do

vendo essere .immessa (come siegue di necessità dulie duo' 
eccezioni su la competenza e sali arresto personale contem

plale dagli stessi nrlìcuH ) quali dovranno essere questo 
prove, e dì qua! grado i1 Saranno ninnasse in lutti i ca

si, o solo in alcuni? Saranno ammos.se quando il biglietto 
all' ordine e passalo iu mani ad un giratario a titolo one

roso , e clic ignorava quel che fu fallo tra il creditore 
ed il soscrìttore i' Inoltre: una prova dovendosi ammet

tere, ne incomberà l'onere all'attore, o al reo conve

nuto ? li incombendo, pula, al reo convenuto, gì' incom

berà iu lutti i casi iudisliutamenle ; ovvero iu alcuni a 
luì, iu altri all' attore ? 

Ecco il diletto dì que'due benedetti articoli G3G e Q'SI 
(G00 e 007 del reg.) ; ecco il labirinto in cui si rav

volge d.i lungo tempo incerta la giurisprudenza de' no

stri magistrali nel giudicare le controversili che tutto gior

no vi nascono sopra; incertezza fitta maggiore dopo la 
(omplìca/ioue delle usure, che sotto i biglietti all'ordino 
si nascondono ; incertezza ad uscir dalla quale ci di

ce esperirn/a non essere sufficiente la coscienza di UH 
giudice , quanto sì voglia desidcrojio di osservarli esal

tamente; mil volersi, se non unti legge nuova, certo un 
supplemento all' aulica. 

li voce infatti, che non ostante l'ordine circolare, 
pochi giorni dopo emanato , ì Giudici dì questo tri

bunal dì commercio della Capitale , sentendosi quanto 
a la seconda parte dì esso ìllaqucali ancora nelle iiiu

biguìli di prima hanno stimato necessario indirizzare 
una re/itiiitiiria all' Emineiitìssimo di Stato, concepita in 
questi termini o altri equipollenti. — Se sia di piacilo so

vrano il distinguere , noli' elTetlo di pronunciare l'arresto 
personale, che In pruova spetti all' attore, il quale doman

da questo mezzo di esecuzione, ovvero al reo convenuto 
che nega di essere commerciante, o di aver fatto un atto 
di commercio. — >'oi non sappiamo quale risposta darà 
il Ministro prudenlìssimo a questa dimanda : nò sappia

mo, se e,scudo si recente la pubblicazione dell' ordino 
circolare sin per darne alcuna. Che si sia però, riserbia

mo le nostre speranze a ciò che ivi fin dalle prime lineo 
ci sì promette, vale a dire stabili riforme e miglioramenti, 
non solo su questo punto dei biglietti all'ordine, ma iu 
genere su tulli gli altri non pochi, di cui ha bisogno 
questo regolamento di commercio ; che quantunque pro

mulgato sou'oggimai ventisene anni, tuttavia dev'essere 
riguardato sempre ne' domini della S. Sede, sol conio 
provisorio ed esotici). 

AVV. CAlUsEVAUNI. 

\i*i l.oeré  fcs/»'ìl il» cotte de commerce liv. IV de la /u« 
rii(/oit. comm. Paris 1819 pag. ib'u' a 187, 
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